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Oggetto: Dichiarazione ammissibilità referendum su  
“Montagnola di Sopra” 

 
Avendo appreso nella giornata del 27 Marzo che il referendum sulla richiesta di sospensione della 
delibera di vendita sull’immobile denominato Montagnola di Sopra (MdS) era stato giudicato 
inammissibile abbiamo aspettato a fornire delle dichiarazioni per valutare meglio la 
documentazione pervenutaci. 
 
Lasciando comunque a chi compete, ossia al Comitato dei cittadini, la scelta di fare dichiarazioni o 
ulteriori iniziative tese a perseguire il proprio obiettivo, ci sentiamo di fare alcune considerazioni in 
merito alla dichiarazione della “Commissione di Garanzia”; 
 

• la prima è relativa alla questione di “materia di non esclusiva competenza locale”; 
In questa affermazione c’è una chiara contraddizione, ossia se la richiesta di referendum di non 
vendere l’immobile MdS non è di esclusiva competenza locale non si capisce perché venderlo lo è. 
Infatti è solo il Comune di Casalecchio che ha deciso di privarsi di questo immobile, e non ha certo 
chiesto parere alla Provincia o al Comune di Bologna. Questa è materia di competenza Comunale e 
sono i cittadini di Casalecchio che dovrebbero decidere su questa partita tanto più che si gioca sul 
territorio dove loro risiedono. 
 

• Sempre sull’affermazione di “materia di non esclusiva competenza locale”; 
Si crea una disquisizione su anche altre materie, se per caso si decidesse di impiantare una 
centralina termoelettrica di importanza Provinciale sul territorio di Casalecchio, i cittadini lì 
residenti non potrebbero opporsi? E’ fuori da ogni regola democratica! Su quello che avviene in un 
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Comune i primi che hanno diritto ad esprimersi e a decidere sono i cittadini che vi risiedono e non 
altri! Poi quando la scelta ha una rilevanza di tutela ambientale e si proietta verso il futuro, come in 
questo caso, dove si ipotizza un Parco Regionale in cui la MdS ne diventerebbe la zona centrale, 
beh le dichiarazioni della Commissione di Garanzia ci sembrano francamente delle forzature. 
 

• E qui si introduce il passaggio “…mancanza… dei caratteri obiettivi di atto amministrativo 
di interesse generale”; 

La Commissione di Garanzia qui ignora che c’è in atto una richiesta di tutela del Parco della Chiusa 
complessiva, sfociata nella proposta di un Parco Regionale, tra l’altro anche assunta a parole anche 
dall’Amministrazione Comunale.  
 

• Sempre in questa motivazione c’è un passaggio relativo sull’utilità pubblica dell’immobile: 
“…l’immobile… fosse interessato da usi di pubblica fruizione…”; 

Si dimentica (tra l’altro qui gli uffici Comunali avrebbero fornito le documentazioni relative) che 
MdS nel progetto denominato “Il fiume e la Città” (delibera di Giunta n° 723 del 30-12-97 relativa 
alla riqualificazione del Parco della Chiusa) era individuata come sede della LIPU e avrebbe 
ospitato anche una Cooperativa Sociale di Sasso Marconi, la COPAPS. E questo corposo progetto è 
stato elaborato dall’Assessorato all’Ambiente di questo Comune, all’epoca diretto dall’ex Vice 
Sindaco Verde Vigarani. 
 
Queste sono solo alcune delle considerazioni che ci sono balzate da subito agli occhi valutando il 
documento della Commissione di garanzia che, alla luce anche di alcune dichiarazioni fatte in 
Consiglio Comunale dell’Assessore attuale, la Verde Annalisa Lucenti, in cui afferma che si sta 
valutando l’ipotesi di forme di tutela del Parco tra le quali anche il Parco Regionale (il che fa 
presupporre che potrebbe anche non essere quello il percorso), ci fa capire che l’attenzione su 
questa vicenda debba tornare assolutamente alta tra tutti i cittadini che hanno a cuore le sorti del 
Parco Talon. 
 
Grazie dell’attenzione  
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